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Compie venticinque anni lo Stabile di Torino 

Un teatro ormai adulto 
ai suoi « » 

À colloquio con il direttore Mario Missiroli - « Oggi sulle scene c'è un vero 
pluralismo di tendenze» - Bilancio in attivo - Perché Pirandello e Wedekind 

Nostro servizio 
TORINO — Il Teatro Sta
bile compie venticinque an
ni. E li compie bene: ha 
aumentato notevolmente il 
numero degli abbonati, ha 
risanato la situazione fi
nanziaria, piuttosto pesan-. 
te, ereditata dalla prece
dente gestione. Anzi il bi
nomio Mario Missiroli (di- ' 
rettore artistico) e Giorgio 
G-uazzotti (direttore orga
nizzativo) ha presentato un ; 
bilancio in pareggio per 
quest'anno. Missiroli, che 
incontriamo nel suo studio 
al teatro, ne parla con or
goglio. Come parla volen
tieri del programma per 
questa stagione e dei due • 
spettacoli che portano la 
sua firma: I giganti della 
montagna, che ha inaugu- • 
rato la stagione, e Musica 
di Frank Wedekind, novi
tà per l'Italia in scena a 
Torino da marzo. . 

Torino, una città nell'oc- '• 
chio del ciclone. Una città i: 
e il suo teatro. Lo Stabile 
non sembra avere risentito 
della difficile situazione . 
economica: < Infatti — di
ce Missiroli — ha allarga
to la fascia del suo pubbli
co e questo crediamo che 
dipenda da un certo nostro 
modo di essere presenti 
nella vita cittadina, di sti
molare la vita culturale ». 

Dopo una battuta di ar
resto. quindi, lo Stabile di 
Torino sta tornando ad oc
cupare la posizione che gli 
compete fra i teatri fratel
li. « Io credo che questa 

nostra crescita — spiega 
Missiroli — sia da vedere 
dentro l'attuale momento 
estremamente positivo per 
il teatro italiano e soprat
tutto per gli Stabili., Oggi 
nel teatro italiano c'è un 
reale pluralismo di tenden
ze, una vera apertura. Per 
esempio si riconosce la le
gittimità di passare dal
l' underground all' Eliseo 
perché c'è un ricambio fi
siologico, perché i vasi co
municano davvero. Sì, so
no ottimista: a me pare che 
il Teatro Stabile stia an
dando verso la sua rina
scita ». 

In questa politica di ri
lancio che senso ha avuto 
la messinscena dei Gigan
ti? *I Giganti della mon
tagna — sostiene Missiroli 
— nascevano certo in pre
visione di una ricorrenza, 
in un momento di partico
lare felicità del teatro. 
, I Giganti va visto dun
que dentro una linea che , 
persegue un teatro d'arte, 
all'interno di una politica '•• 
culturale non limitata ad 
una logica aziendale, ma 
invece pronta al confronto. 
L'interesse del pubblico e 
della critica nei nostri con
fronti si è coagulato sul 
Giganti, un dramma italia
no, un'operazione difficil
mente opinabile. Ma avreb
be potuto avvenire ' anche 

1 con v Verso • Damasco, - d i , 
Strindberg, l'altro grosso 
nostro lavoro di questi ul
timi anni ». -.•-.-

Pirandello e il suo revi
val, spettacoli ovunque 

nella- penisola con più che 
lusinghieri risultati econo
mici. All'interno di questa 
tendenza, come si colloca 
la tua messinscena dei Gi
ganti? « Io credo di aver 

. realizzato un approccio, un 
discorso. sui Giganti. ' Per 
me infatti questo testo è 
il culmine di un'opera in 
progress, aperta, in diveni
re, un reperto dì farneti-' 
cazione esistenziale e cul
turale di ' grande vitalità. •; 
Ed è proprio in questa sua • 
incompiutezza che nasce la 
sua forza oggettiva di pro
fezia come riflessione prò- • 
vocatoria sul rapporto arte-
società. Arrivo a dirti: per
ché Pirandello? Il suo • 
"boom" per me non con
siste nel fatto che le sue 
tematiche coincidano ' con 
le nostre, ma semplicemen
te perché per un gran nu
mero di spettatori è anco
ra uno sconosciuto. Quin
di, il favore che il pubbli
co gli decreta è in fin dei 

.conti nato dalla riproposta 
di un autore che era ri- . 
masto in soffitta ». 

La messinscena che ne 
ha fatto Strehler nel 1966 
ti ha influenzato in qual
che modo? « Credo che 
l'edizione strehleriana dei 
Giganti sia ' assolutamente 
imprescindibile. E del resto 
già quello spettacolo era 
una riflessione sul rappor-. 

, to arte-società. Ma noi sia
mo due temperamenti di
versi: anche ì nostri spet-

. tacoli lo sono. E poi sono 
: passati quindici anni. Que-
. 6te nostre diversità conta

no, ma contano in modo di
rei positivo tant'è che, in 
occasione della prima pre
sentazione - dei Giganti a 
Milano, faremo ' un incon
tro proprio sul nostro di
verso approccio a Piran
dello. Ma se proprio devo 
pensare a una differenza 
fra i nostri due lavori, ti 
dirò che il mio non riguar
da tanto il mondo del pal
coscenico, bensì il pubbli
co e rifiuta qualsiasi con
solazione, rifiuta la catar
si, rifiuta persino, passami 
la battuta, l'autore ». ' 

Da Pirandello a Wede
kind; dai Giganti a Musica, 
Qual è il senso della scel
ta? « L'avevo già in mente 
da tempo. E poi Wedekind 
rientra fra le mie predile
zioni drammaturgiche ed è 
un "padre" che non si può 
e non si deve dimenticare. 
Io, perlomeno, non posso, >, 
perché il suo atteggiamento 
irridente verso • i vizi e i 
modi di vita della borghe
sia, il volerci entrare den
tro a punta di coltello mi 
ha sempre affascinato- Del 
resto in parecchi della mia 
generazione più giù fino a 
Giancarlo Sepe abbiamo 1' 
esigenza di indagare questo 
teatro come un archetipo: 
per questo faccio Mmica, 
sublime esempio di dispe
rato '•- dileggio del sistema 
borghese ». -v ^ ;^ _ • > - : 

-M. Grazia Gregorl ; 
NELLA FOTO: una scena 
dei « Giganti della Monta
gna » allestito dallo Stabile 
di Torino 

11 tuo usato 'anche nazionale' rivalutato di 

FRANCHI FRANCESI 

versati direttamente da 

oltre alla valutazione accordata e pagata 
dal Concessionario italiano Peugeot 

».>c«;òf.WM«:»»»yi»».; 

Peugeot valorizza a tuo usato. Prima ri
conosce la giusta valutazione del mer
cato rtaTiano poi: nndonnità d'ade
guamento al vatom europeo. Acqui
stando un modello 505 Peugeot a ben
zina nel periodo 15 ottobre/15 dicem
bre '80 riceverai oltre al giusto valore 
sul tuo usato, italiano e no, la rivaluta
zione europea direttamente dalla Peu
geot in lire per il controvalore di 1500 
franchi francesi al cambio UIC. - UFFI
CIO ITALIANO CAMBI - della giornata 
d'acquisto. Con l'acquisto def europea 
505 benzina ricevi: vaMaitone Renana, 

valutazione europea, alta qualità, quali
ficata assistenza tecnica e commercia
le. 505 Peugeot: GR. SR. TL STI. 1971 
ce. a carburatore -1995 ce. a iniezione 
- cambio a 5 marce sulle versioni a inie
zione - sospensione a 4 ruote indipen
denti - sterzo a cremagliera - servofre
no e compensatore di frenata - Appog-

BENZINA 

giatesta - Retrovisore estemo regolabi
le daffintemo - Luci retronebbia - Ser
vosterzo su SR e STI - Vetri atermici su 
SR e STI - Alzavetri ani elettrico su SR e 
STI • Tetto apribfle elettrico su SR e STI 
Peugeot: 200 Concessionari, 400 offi
cine autorizzate a pronto servizio quali
tativo: indirizzi sulle 'pagine gialle" vo
ce Automobili 12 mesi di garanzia tota
le. 505 Peugeot a'partire da L 
10.455000 (IVA inclusa). Finanzia
menti diretti nuovo/usato: PSA Finan
ziaria Rata &pA con rateizzaooni 
42/24 mesi senza cambiai, 

ROMA — Dopa Benigni non , 
e*e piò posto per il critico ' 
cinematografico in TV. Una i 
battutacela, ma ci sarà qual- : 
eoia di vero? Proprio ora che < 
I film tono stati deportati in 
massa dalla sala buia al di
fettoso piccolo schermo e che 
i critici della carta stampata 
si chiedono, nervosi; allo spec- • 
chio, se sono abbastanza te
legenici per seguire quei cin
quecento milioni di spettato-
ri che negli ultimi lustri han
no disertato i cinema e scel- -
to la visione a a casa ». Le 
emittenti private propongono 
una gazzarra di film ma sui 
tre canali ' di stato ci sono 
vecchie prestigiose novità che 
fanno invidia a chi, nei sa
lotto buono della cinemato
grafia . italiana, soffoca nella 
noia: ' film . mediocri , di cui 
non • è più di • moda parlare 
male; persino - il • gusto della 
polemica è andato perduto. 

Forse per vezzo qualche vo
ce disperata si leva e annun
cia la fine della critica: so
no gli addetti ai lavori a ten
tare lo scandalo, ma tre gior
ni di dibattilo rimettono in 
sesto le posizioni. La critica 
sopravvive, come sopravvìve 

' il cinema, ma ha bisogno di 
una buona spolverata dalle 
vecchie abitudini e di ren
dersi conto che qualcosa è 
cambiato. Nei giornali che 

• guardano al futuro e spiano 
l'avvento di nuovi mezzi di 
comunicazione, il critico non 
può • restare ancorato a vec-
- t . i x.\ • _„«j..„:_s .„« 
C i t i p i v u i t i i n n v v i i u v i M i t i t , . . . . . 

deve prendere il passo degli 
Anni '80. " 

Eccoli allora I critici del 

Tre giorni di dibattito a Roma del Succi 

Ecco s'avanza uno 
strano soldato: 
il critico in crisi 

cinema, riuniti a Roma per 
discutere di sé: notevoli le 
assenze, poche ma a note » 
le presenze. Di fronte a que
sta stirpe disperata ed iper
critica che ama parlare a 
lungo, una domanda (la stes
sa che muove il convegno) 
si pone: ma chi sono?.Docen
ti universitari, specialisti di 
riviste specializzate, giovani 
donne intellettuali tratte di 
peso dai film di Woody Al
ien, pazzarielli mnnomaniaci, 
gente che per strada si con
fonde ad altra con giacche a 
quadri ' all'americana e calzi
ni spaiati, e infine i più ge
nuini, i quotidianisti, cioè 
quelli che leggiamo sul gior
nale d'ogni mattina, forge con 
qualche difficoltà, per sapere 
che c'è di nuovo al cinema. 

E p o i : i critici non ne ca
piscono più del pubblico, si 
e u c u u , m a ML.*U»,U - s p e r i : ? 
di più (« Noi siamo gente che 
legge grandi libroni... ») . So
no quelli a cui non piace £o-

ve Story ma sanno che criti
carlo è come criticare il ge
lato alla vaniglia. Sono quel
li che amano il cinema e non 
imprecano quasi mai se ogni 
giorno devono vedere e tante 
schifezze ». Il critico è quel
lo pagato per riflettere. E' 
quello che nella capitale — se 
stronca un film — la sera 
deve vedersela col produttore 
o almeno con l'autore, men
tre nelle città di provincia 
deve fare I conti con l'eser
cente del cinema. E' quello 
che riesce a recensire 500 
pellicole all'anno ma ignora 
la valanga di hard-core. 

Il critico è critico e senza 
peli sulla lingua, ma a volte 
— anche quando è e quota
to » — ha le scarpe risuolate. 
In una « tre giorni » serrata 
e capricciosa di dibattito i 
signori della critica hanno 
ICOIIO - i microfoni rnn cn*\ 
tanti argomenti, riflessioni e 
testimonianze che è stato du
ro seguire una linea retta di 

dibattito. Non erano proble
mi da trattare sottogamba: au
tonomia del critico di fronte 
alle pressioni editoriali, pub
blicitarie e sociali; ' questioni 
di linguaggio (or ma perché 
noi dobbiamo parlare sempli
ce se persi,~ nelle trasmis
sioni sull'agricoltura si usa il 
linguaggio tecnico? ») : que
stioni di professionalità. 

Sono venuti fuori anche tan
ti problemi di bottega, per
ché ognuno ha i suoi crucci, 
ma alla fine il rompicapo si 
è ricomposto e i nodi crucia
li sono apparsi chiari. Come 
il rapporto con la TV. O quel
lo con la produzione: sarà il 
caso di recensire tutti i film, 
quando I critici di altri set
tori scelgono fior da fiore 
l'argomento da trattare? Qua
le cinema, insomma." difende
re? Gli ospiti (critici teatrali, 
musicali, televisivi) hanno al
largato un po' l'orizzonte, ma 
stringi siringi sembra che. di 
settore in settore, ì problemi 

«iella critica fi ripropongono 
tempre similit il giudizio, ad 
esempio, dovrà essere « mae
stro di vita » come vogliono 
i sovietici o piuttosto duro co
me la sentenza di un tribu
nale, alla moda francese? Cer
to il critico deve saperla lun
ga, non come I colleghi cro
nisti, gente « tuttofare », e si
gnori pronti a tutto»! 

Ed ecco finalmente all'ul
tima tornata di discussione 11 
critico davanti alla TV, anzi, 
dentro alla TV. con gli esper
ti di film delle tre reti na
zionali. La situazione non è 
facile, la ; concorrenza delle 
private è spietata e senza con
trollo: ma buoni cicli di film 
per far conoscere registi (e 
generi) a un vasto pubblico 
sono stati apnrontati con suc
cesso. Il critico del piccolo 
schermo cerca di dare allo 
spettatore qualche informazio-
ne « in più », cercando di non 
scocciare, di divertire anche 
nn po'. TI critico del nnofi-
dìano da questo punto di vi
sta è spesso assente: mentre 
1» TV trasmette l'inedito di 
Wnidn — si è detto — nelle 
redazioni si discute chi lo li-
nuidern in dieci rìsile (il cri
tico IPIAVÌMVO o quello cine-
motoerafico?). 

TI cinema di domani, è or-
mn\ < chiaro, è collegato alla 
TV. 'a sua sonrawivenxa (di
ce Pintns) è conseenata «1 
rettangolo del piccolo • scher
mo. In«omma. < il critico Ai 
oe-i deve «ottolineare siili* 
neenr1* • l'appuntamento con 
la TV 

Silvia Garambols 

Suggestivo spettacolo coreano al Teatro dell'Opera di Roma 

Anche coi fiorisi fa.Jlà:nvolusMnè-
ROMA — Anche questa è 
da raccontare: arriva la gen
te in teatro (è il Teatro del
l'Opera), richiamata dalla 
Giovane Fioraia. E* il titolo. 
dello spettacolo con il quale 
debutta la Compagnia arti
stica nazionale « Mansude » 
di Pyongyang: un vanto del
la Repubblica popolare de
mocratica della Corea. -

Si tratta di un'opera lirica 
in tutta regola, con arie, duet
ti. coro, ballo e orchestra: 
una grande orchestra, anzi. 
La gente continua ad arri-' 
vare, e trova, ai ' lati del 
palcoscenico, due •• schermi 
(durante l'esecuzione vi sarà 
proiettata la traduzione ita
liana del libretto). Non c'è 
altro che dia tangibilmente T 
idea d'uno spettacolo che deb
ba avere inizio da un mo
mento all'altro.. Si spengono 
le luci, l'attesa corre attra
verso lunghi minuti di buio, 
ma non succede nulla. Si 
riaccende e i saputoni inco
minciano a dire che forse i 
coreani non sonò ancora ar
rivati. Si fa buio di nuovo. 
e partono incrociati, dall'alto, 
due fievoli raggi -sul podio 
dove appare il direttore d'or
chestra. Ma l'orchestra non 
c'è, e la figura fantomatica 
sta • li, sospesa sul silenzio 
della fossa orchestrale. Poi, 
d'improvviso, sgorgano suoni 
gagliardi:'vengono'proprio di 
li, dalla a buca» dell'orche
stra, che è tuttavia al buio. 

Succede che 1 suonatori, sbu
cati da chissà, dove, hanno 
preso posto e suonano. Suo
nano /a memoria,- avendo per
sino tolto dal leggìi i piccoli 
lumi. 

Anche questo è un miraco
lo, e altri subito se ne ag
giungono. La musica, per e-
sempio. E* di Sung Dong Ciun 
(risale al 1930) e, fin dalle 
prime battute si allarga in 
ampie fasce melodiche, che 
diremmo « pucciniane ». Ma, 
attenzione: il ricorso alle 
esperienze culturali dell'Occi
dente fu, in Corea, una ri
sposta alla dominazione giap
ponese, che cercò di svellere 
l'influenza della Cina. Là co
ralità dischiude quelle diste

se di canto, care al Prokc-
fiev dellVAtefcsondr Nevski. Le 
melodie hanno un carattere 
strofico. " ricorrènte, come 
spesso accade m composizio
ni che abbiano uno stampo 
popolare. 

A questi due, si aggiunge 
il miracolo della reallnasio» 
ne scenica, improntata ai co
lori e ai paesaggi di una na
tura che si offre come para
diso terrestre, quando sia 
sgombrata dal « mostri » che 
tengono l'uomo in schiavitù. 
I fondali e le quinte, le luci 
e gli «effetti» in una vasta 
gamma (temporali, incendi, 
cascate d'acqua) si succedo
no con rapidità Incredibile. 

La compagnia 
« Mansude » ha 
presentato «La 
giovane fioraia » 
un'opera lirica 
in piena regola 

Una scene della «Giovane 
fiorala » che ha deburlate al
l'Opera di Roma 

Facciamo noi la parte degli 
ospiti di un attrezzatissimò 
teatro coreano, nel quale 1 
padroni di casa, gli artisti 
del «Mansude», operano co
me espertissimi maghi. E ta
li sono anche gii interpreti: 
attori dal gesto che sembra 
stamparsi nelle scene come 
componente decisiva di esse; 
cantori che inseriscono le lo
ro voci tra 1 suoni dell'orche
stra come timbri di strumen
ti infallibili. Il corpo di ballo 
ricorda le meraviglie del Be-
TÌOSÌUL : ":• v v-.-;.- : •*. •' • 

In virtù di questo perfetto 
meccanismo scenico e must-
cale. La giovane fioraia as
sume il respiro di epopea 
popolare, rivissuta attraverso 

la vicenda di una famiglia 
contadina, stritolata dai so
prusi padronali. C'è qualcosa 
che avvicina la capanna di 
questa famiglia a quella del
lo zio Tom. Sarà la rivolu
zione contadina a liberare 
questi schiavi che non han
no mai perduto la dignità 
umana. E ciò avviene senza 
alcuna retorica: è una rivolu
zione maturata all'interno dei 
fatti, e trionfa come una 
esplosione di fiori. E con i 
fiori, tanti, offerti in omag
gio a tutta la compagnia af
follata in palcoscenico, si so
no riconosciuti il successo del
lo spettacolo, la bravura de-
.gli interpreti (Ce He Ok, la 
splendida fioraia; Kim Sol 
Hi, la dolente madre, straor
dinària voce di mezzosopra
no; Kim Mi Ra, la ragazza 
deca; RI Kiong Ohm, H fra
tello rivoluzionario; Kim Yun 
Hi, 11 padrone; Gion TJ Bong. 
Kim Slng Yon e O Yong. 
Sun, rispettivamente nei ruo
li del fattore, del farmacista 
e della moglie del piccolo ti
ranno). del regista (Kim 
Yong Hi), dello scenografo 
(Hwang Ryong Qhil) e del di
rettore d'orchestra, Kim Gin 
Yong, che è il perno intorno 
al quale si muove il com
plesso spettacolo. 

Si replica da oggi, ogni 
giorno, fino a venerdì. 

Erasmo Valente 

l" 
Il f i lm di Huston 

Padre Burton 
affascinante 

seduttore 
suo malgrado 

Sesto appuntamento, 
questa sera alle 21,30 sul
la rete due, con il ciclo 
« n grande cacciatore » de
dicato a dieci film del re
gista statunitense John 
Huston. 

Una commedia dagli In
tensi risvolti psicologici: si 
t rat ta della Sotte dell'igua
na, che Huston diresse in 
Messico (dove era già stato 
anni prima per II tesoro 
della Sierra • Madre) nel 
1904. 

Come spesso capita nel
le opere di questo regista 
(ricorderemo per lo meno 
La regina d'Africa e il 
suddetto La carne e rani-
ma) fi protagonista è un 
religioso in crisi: si tratta 
del pastore Shannon, cac
ciato per indegnità e ri
dotto per vivere a lavora
re come guida turistica. 
Durante un viaggio in 
Messico, al seguito di un 
gruppo di insegnanti ame
ricane. nascono complica
zioni di ordine sentimen
tale: per lo meno un paio 
di donne si invaghiscono 
del nostro uomo, scatenan
do gelosie e passioni -re
presse— Sarà con l'aiuto 
di un vecchio poeta, e del
la sua nipotina, che Shan
non riuscirà a mettere or
dine nella propria vita. 

Come di consueto, atto
ri di gran nome. Shannon 
è Richard Burton, apprez
zabilmente sobrio (il cele
bre Richard è una spugna 
con pochi rivali) e quin
di piuttosto efficace. Tra 
le donne. Ava Gardner e 
Deboran Kerr assicurano 
una buona dose di espe
rienza, mentre il volto più 
giovane è quello dì Sue 
Lyon, che appena due an
ni prima, nel '62. era stata, 
per merito di Stanley Ku
brick, un'impeccabile Lo
lita. Fece pochissimi altri 
film, purtroppo: i suol be
gli occhi avrebbero meri
tato qualcosa di più. 

> al. e. 

PROGRAMMI TV 
DRete 1 
1239 D8E • IMPARANO AD INSEGNARE: La Svesta: «For

mazione e aggiornamento degli insegnanti in Europa », 
13.00 GIORNO PER GIORNO: «Rubrica del TG 1 » a cura 

- di TJ. Guidi e A. Melodia 
1339 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 AR AB ELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi

lio De Marchi. Regia di Salvatore Nocito 
15,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm: «La mamma 

si sposa », con Shirley Jones e Dossid Cassidy. Regia di 
'• Jerry Paris 

15,45 SPECCHIO SUL MONDO • TG 1 INFORMAZIONI 
16,10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REDEER - di E. Wal

lace. Regia di M. Vardy. con Hugh Burden (telefilm) 
17 TG1 FLASH 
17,05 3 , 2 , i _ CONTATTO • Programma di Sebastiano Romeo 

e Grazia Tavanti 
10 OSE - I MAESTRI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO -

« n caso della liuteria », di 8. Montassi (2. puntata) 
1830 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TOl 
1920 ZAFFIRO E ACCIAIO • «La casa degli orologi», con 

David Mac Callum e Joanna Lumley. 
10.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOP - CHS TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 «RUOTE» (L P.) - Sceneggiato diretto da Jerry Lon

don. con Rock Hudson, Lee Renùck 
21.48 IL GIRO DEL MONDO IN 00 TV di C. Sartori (3. P.) • 

« n samurai elettronico» 
22*5 GLI INVINCIBILI • «Le guardie del corpo», con Ro

bert Vaughn. Regia di Don Chaffey 
2330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA • Al termine TG1 informaslonl: «Specchio 
sul mondo» (replica) 

DRete Z 
10.15 DA TORINO CINEPROGRAMMA PER TORINO E 

ZONE COLLEGATE per II 30. Salone Interna*. Tecnica 
1240 CARO PAPA' - Telefilm • Regia di W. Stewart 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 DSE - SCUOLA MEDIA di MP. Turrkil Grillo. Regia 

Francesco Crescimene (5. P.): «Geografia) 
14 IL FUGGIASCO • «Una regata pericolosa» 
14.50'- L'INSIDIA SOTTO IL LAGO • Telefilm della serie 

Atlas-TJfo-Robot 
15.13 DSE - SPEDIZIONI NEL MONDO ANIMALE • e Gli 

uccelli rapaci» • - „ ...- -U 
15,43 GIORNI D'EUROPA • DI Gastone Favero a cura di 

Gianni Coletta 
10,13 CLAUDIO VILLA IN « CONCERTO ALL'ITALIANA» -

Con Paola Tedesco. Regia di M. Macario (replica) 
17 TOt GOL FLASH 
17,05 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm • Regia di E. Olile 

Hellbon (12. episodio) . r •• • 
13 DSE • INFANZIA OGGI - «Come andrà a.finire» -
1130 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
1830 • BUONA SERA CON T. SCOTTI » - Testi di Pàolinl 

Silvestri, Scotti e Siena • Regia di Romolo Siena, 
con il telefilm comico della serie «Morie e Mindy» 

VSM TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TGf DIETRO IL PROCESSO • Programma di Franco 

Blancacd «Quel 9 aprile 1963 » (2. P.) 
31.30 « LA NOTTE DELL'IGUANA » - Film della serie dedi

cata al regista John Huston «H grande cacciatore», 
con Richard Burton, Ava Gardner e Deborah Kerr 

832S TG* STANOTTE 

DRete 3 
10 TG3 
W39 TV3 REGIONI 
2M0 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI • «Xnfansi* • ter

ritorio». a cura di Mauro Gobbini 
2*40 MUSICA DA SPOLETO • Regia di Luciano Arancio 

(2. puntata) 
21.45 GLI ANIMALI PARLANO (5. P.) • Un programma di 

Ulrich Nebelsiek 

D TV Svìzzera 
Ore 13.05: Per 1 raganl: 18,40 Telegiornale; 1&30: That*a 
Hollywood. Una storia dei cinema; 1&50: H Regionale; 20,15: 
Telegiornale; 20.40: Fantomas 4. H tram fantasma, con Hel
mut Berger. Pierre MaleL Regia di Claude Chabrol; 22.10: 
Orsa Maggiore: «La morte». Un film di Jean-Poi Ferbus. 
Dominique Gamy e Thierry Zeno; 23£5: Notizie sportive; 
2«,10: Telegiornale. . 

D TV Montecarlo 
Ore 17.15: Montecarlo news; 18.15: Giorno per giorno. Tele
film; 19.45: Notiziario: 20: n buggzxum. Quiz; 29,35: Pranzo 
alle 8. Film. Regia di George Cukor con Jean Harlow; 22J0: 
Gli intoccabili. Telefilm; 23,15: Notiziario; 23J6: Cinema* 
Cinema! Come, quando, di Paolo Limiti. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 14, 15, 17. 19. 21. 23, fi: 
Risveglio musicale; 030: Al* 
l'alba con discrezione; 7.15: 
Ma che musica! 8,40: Ieri al 
Parlamento, le commissioni 
parlamentari; 9: Radioan-
ch'io "80; Il quattro quarti; 
12,03: Voi ed io *80; 13,25: La 
diligenza; 13,30: Via Asiago 
Tenda: Leo Gullotta; 14,03: 
L'inconscio musicale; 1440: 
Malcostume messo «audio; 
15,03: Rally; 1530: Krrephino; 
1030; ti rumore del teatro 
(cap. 2.) regia di L. Gocst; 
17.03: Patchwork. 1835: I pro
grammi dell'accesso: Ente 

Nastonale ProteHone Anima
li; 1930: Pagine dimenticate 
dalla musica italiana; 1930: 
La civiltà dello spettacolo; 
2035: Pop rock; 21,03: Chek-
up per un vip; 2130: Musi
ca del folklore: la Grecia; 
22: La bella verità (replica); 
2230: Musica Ieri e domani • 
Oggi al Parlamento - in diret
ta la telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 0,05, 030. 
739. 830. 930. 1130. 1230. 
1330, 1030. 17.0. 1830. 1930, 
2230; 8, 8.03, 935, 7,05, 736, 
8,45:1 giorni; 9,08: «Madame 
Lucifero»; 93215: Radtodue 

3131; 10: Speciale OR2 sport; 
1132: L'altro bambino; 1138: 
Le mille canzoni; 12,10-14: Tra
smissioni regionali; 12.45: Con
tatto radio; 13,41: Sound 
track; 1530: GR2 economia; 
1832: Disco club; 1732: Esem
pi di spettacolo radiofonico: 
L'occasione; 18: Le ore della 
musica; 1832: In diretta dal 
caffé Greco; 1930: Spazio; 
23: Nottetempo; 2230: Pano» 

-rama parlamentare, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45,735, 
9.45, 11,45.-13,45, 15.15, 13.45, 
20,45, 2335; 8: Quotidiana ra-
diotre; 835830-10,45: U con

certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,45: Tempo o 
strade; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Noi, voi, loro 
donna: 12: Antologia di mu
sica operistica; 13: Pomerig-
glo musicale; 15.18: GR3 cul
tura; 1530: Dal folk-studio In 
Roma un certo discorso; 17: 
La ricerca educativa; 1730: 
Spasiotre; 21: Appuntamen
to con la sctensa; 2130: 
Frana Schubert; 2335: Inter
vista immaginaria ad Ales
sandro Rossi: Ottocento mu
sicalo; 23: Da Torino R, Ber* 
gerone presenta: il Jaa; 23 e 
40: Il racconto di meuanotte. 


